
LETTERE E OPINIONI 

Quella primavera 
di libertà per l'Iran 
fu solo un'illusione 

N el corto del lun­
ghissimi anni di 
feroce dittatura 
dello scià II po-

U i f j i i i pelo Iraniano 
noti ha casato mal l a sua 
IMta, Con enormi sacrifici, 
per arrivai» a una rivoltale-

trenta anni, tutta la compo­
nenti ( M popolo hanno par. 
ttclpats alla lotta contro lo 

trasd. SI rkacl finalmente ad 
r i i M unica voce neallul' 
miai Prtma della rivolu-

A i p anni la. In quella fase, 
Wifgtlnl * * * £ » «{•*»• 
diventando II punto d| riferi­
mento per I molti che lotta-
J^t^wtoydoeprite 

L'arrivo di Khomelnl In 
Iran venne saluuto dal po­
polo, dieci anni fa, come 
M B ^ d i un (rande dlrigen-

fMWfUfJffPQWIV • Pff pW 

iwnn» deviata In' 

volte ogni spiraglio di tratta­
tiva Ricordiamo che 11 regi 
me Islamico rifiutò per un 
anno Intero anche la risolu 
afone 598 del 1987 votata 
dall'Assemblea generale 
delle Nailon! Unite per la 
tregua e che, in questa 
drammatica situazione, Il 
popolo iraniano scese In 
plana a manifestare aperta 
mente la sua contrarieti alia 
guerra e alla repubblica isla 
mica 

Il bilancio di otto anni di 

ferra «pesantissimo più di 
milione di vile umane, mi 

Moni di invalidi, la distruzio­
ne di campi di petrolio, di 
cittì villaggi ospedali, iab 
briche, danni materiali a fa 
most monumenti storici 
ecc, che si calcolano inlor 
no al 300 miliardi di dollari 

I l regime degli ayatollah 
in quelli giorni festeggia II 
tuo decimo anno di potere 
Nelle carceri sono rinchiusi 
decine di migliala di donne, 
giovani. Intellettuali, religio­
si progressisti, sottoposti a 
torture inaudite atti d| vio­
lenza sulle donne, uccisioni 
Simmane, la soppressione 

ella liberta di espressione e 
di tutu I diritti democratici e 
M o n i l i , il tutto in nome di 
un oscurantismo Integralista 

liil^aTlel^iSfl^WappItlBp ^chdoflendi e reprime ivalo-
— ' - " ^ c W p j s e u p p o . ri del perdere, d>ll» cultura, 

impettita par ab- della eMka moderna e che 
-•—-'—- mortifica la stessa religione 

rlducendola a strmento di 
oppressione e di ritorno ad 
W| passito di stampo me­
dioevale 

I popoki Jrajiln 
noperaflermare 
l i sua dignità e la 
riconquista del 
Valori della rivo-

ao,afnittand« taHUjrnenti luzlone ancora 
rut ta i * • M M J l K ' d J una volu è «ito costretto 
uomini (a C M A M M I , ad Imboccare la strada della 
« M ( « n s r i j S e f rtslsttiua^ una lotta dura 

,via.-g»aiidl.iBto,->: eo-.'meizo. par, sostinere e 
m$t- mm consolidare un autentico ri­

scatto del popolo Iraniano. 
OggUIretfrnVdlKhomel-

ni per recuperare credibilità 
sul plano Interno e su quello 
Intemazionale cerca di apri­
re all'Occidente mediante 
una politica di scambi eco 
nomici, Noi crediamo che 

Stati e I governi occiden-
. ILrtcfljaeobiirit. accettare 
questo rapporto basato solo 
sul puro profitto Quello a 
cui devono guardare e inve­
ce^ rispetto del diritti umani 
-e delle liberta più elementa­
ri Oggi e I Iran à soffrire la 
barbarle di dna dittatura, do­
mani potrebbe essere un al­
tra popolo 11 rapporto con 

• gli altri paesi non può essere 
solo di natura econmica, 
perch* questo aiuterebbe il 

, - , . „ , „ „ . , „ . , * (*llmè«^l Khomelnl a so-
N»i primi anni del pnrvvlvere invece di isolarlo 
o la n > h i k > « In. Occorre Invece lar crescere 

4 * b j * r t |da^ irei popoli, ira 
• - Nord e Sud, ira Est ed Ovest 

del mondo, con un rapporto 
che abbia come base il ri­
spetto delia tradizione, della 
liberta, della cultura, Alutare 
Khomelnl equivale al con­
trario Gli Stati e i governi 
democratici non debbono 
né farlo né consentirlo 

so-
^ « m i l i o n i d t u n i l i . l j e -
r ^ di rjrima necessita do­
vettero «t|eni Importati, 

SI di vita impossibili per mi-
Uoradiflovanl7dldonn»,dl 
Intere famiglie, di tecnici. 
prorastonlstl e Intellettuali 
che lasciarono U paese per 
non esser» inviati al fronte e 

• «esporispWte*! Centro di 
Intarminone degli intellettuali 
eartsti profrosati Iraniani in 

im 

.u n meccanismo che ripropone vecchie 
ingiustìzie e discriminazioni e restringe 
l'area dell'avviamento col sistema numerico. H caso 
di un ragazzo che ha saltato il muro 

«Formazione e lavoro»: cambiare 
• » • Cara Unità, nella nostra azien­
da, nel mese di novembre, vennero 
assunti dei giovani con il contratto di 
lormazione e lavoro Uno di questi, 
improvvisamente, il giorno seguente 
al suo ingresso nella fabbrica, è scap­
pato via saltando il mure di cinta. 
vale a dire che non è uscito dal por­
tone d ingresso, ma ha preferito non 
essere visto da nessuno 

Nasce allora un interrogativo In­
quietante perché ur) giovane, dopo 
aver passato il colloquio con i diri­
genti, aver tatto II leti e dunque tra­
vato finalmente un lavoro, poi scap-

Uns risposta secondo noi c'è e de­
ve essere cercata nel! impatto con la 
fabbrica, il quale deve essere stato 
cosi brutale, disumano, che il giova­

ne ha preferito andarsene cosi 
Forse è proprio la logica dell'elfi 

clenza, del profitto, per dirla con le 
stesse parole di Romiti, che ha crea­
lo dentro la fabbrica un clima dove 
alcune parole non trovano pili nes­
sun valore solidarietà, comprensio­
ne eie 

Ecco dunque la morale che si può 
e si deve trarre da questa vicenda, 
che oggi ha toccato un giovane alle 
sue prime esperienze con il mondo 
del lavora e domani In altra forma 
potrebbe toccare noi lutti, che pure 

vp>anj«v1v|jlir«)n»|l|,tap)»rha. 

alone, la quale dovrebbe sentirsi in­
vestila in prima persona di Ironie a 
un episodio del genere Indite do­

mandiamo ma le autoriti competen­
ti sono informate dell accaduto? 

Ur te rà firmata da dieci lavoratori 
della «Fergat» di Cascine Vica 

(Torino) 

Baal Caro direttore faccio a te e alla 
redazione I miei più sinceri compli­
menti per la nuova impostazione del 
nostra giornale, ma ancore di più per 
gli Inserti che di volta in volta vengo­
no allegati. Sono molto contento che 
Il nostro giornale per incrementare le 
vendile poh sia ricorso ai giochi e 
alle lotterie come invece sempre più 
quotidiani «anno tacendo . 

E adesso vorrei parlare dell'accor­
do sui contratti di lormazione lavora 
firmato da Cgil CUI e UH che crea a 

noi tutti, cittadini e compagni, gravi 
difficolti E un meccanismo che ri­
propone vecchie ingiustizie e discri­
minazioni e restringe ancor più I area 
dell avviamento al lavoro col sistema 
numerico, metodo che sarebbe an­
cora di più Ingiustificato se si consi­
dera la scadenza a termine di questi 
contratti 

Mi auguro che in Parlamento ven­
gano proposte delie modifiche ten­
denti a ridurre almeno la percentuale 
delle assunzioni nominative che, co­
me si sa, discriminano le donne e gli 
handicappali in genere Gli sgravi fi­
scali di cui godono le imprese do­
vrebbero consentire» al Parlamento 
maggiore gestione e controllo di 
questi contratti 

' Land. Frisa (ChletO 

All'insegna 
di un'alleanza 
Ita ecologia 
ed economia 

s s Signor direttore, ho letto 
con vivo Interesse l'articolo 
del prof Giorgio Nebbia dal 
Utolo . i o spelli» cfe/lArrjoz-
zonio. (l'Unità del 31 gen-
palo) e concordo senza riser­
ve con l'Illustre ecologo tuli* 
gravila del mali provocati dal 
sistematico saccheggio del 
polmone verde, del pianeta. 

r r^tadel l ' I rKonUSo'sf tu? 
lamento di quel territorio è or­
mai latto ampiamente assoda­
to Basii pensare «he, secon­
do calcoli di esperti, il sotto­
suolo della aconfinata foresta 
amazzonica comprende giaci­
menti in quantità tali da con­
sentire un ulteriore massiccio 
sviluppo del mondo industria­
lizzato 

g m l n ^ ^ l e , p l ' u J p « S n 8 
multinazionali della Terre per 
l'accaparramento di tante rie-
ertezza, A tale «Mie» compe­
tizione non sono estranei for­
tissimi gruppi industriali del 
nostro Paese. Ad essi, pertan­
to, dobbiamo esprimer» li ge­
nerale iplausofc,pe,r l'apporto 
che danno alla devastazione 
del presto» ecosistema. 

Prezioso perch* Insostitui­
bile oltre «rappresentare ima 
riserva l ^ ì c i di valore Im­
menso, la loresta amazzonica 
Influisce In maniera determi­
nante sugli equilibri meteoro­
logici della Tetra, -

Giorgio Nebbia Invoca giu­
stamente I l ricorso a «àggi 
comportamenti .di solidarietà 
planetaria, di responsabilità 
verso le generazioni future» e 
a •politiche ecologicamente 
più attente» L'Imperativo che 
oggi ci si dovrebbe porre t II 
Mnsegulrrtento di una cresci­
ta più equilibrata, meno sciu­
pona e più sensibile alle sorti 
delle popolazioni povere del 
mondo, alle sacche di vera e 
propria miseria esilienti nei 
Paesi altamente industrializza­
ti (SS milioni d| cittadini, ad 
esemplo, al limite della so­
pravvivenza nell'opulenta so­
cietà americana) e al rispetto 
delle etnie in pencolo di estin 
alone come la collettività de­
gli indios dell Amazzonia 

Lungi dal proseguire I in­
sensata opera di distruzione 
del .polmone verde, e di dila 
pidazione di tutte le altre ri 

sorse naturali (e non rinnova­
bili) del pianeta, i potentati 
economici dei Paesi Industria­
lizzati dovrebbero rivedere la 
loro logica della .crescita, a 
lutti I costi e proponi nuovi 
obiettivi di progresso, all'Inse­
gna di un'alleanza tra ecolo­
gia ed economia 

Gilberto Bagaloal, 
Agugliano (Ancona) 

ELLEKAPPA 

«Sposa gentile, 
madre, impiegata 
esemplare, 
pane di casa...» 

f a Caro direttore, la signora 
Russo lervolino con II suo viso 
allegra e cordiale rappresenta 
la sposa gentile, la donna 
Ideale, la madre esemplare, 
l'impiegata modello per la 
simpatia che ispira E il tipo di 
donna che a Genova chiama-

* i ^ i ^ m O a ella stia 
è s w t r e n d o w n le presenze 
alle trasmissioni radio e televi­
sive, quasi fosse Martelli, Intinl 
o Benvenuto, il primo per dif­
fondere Il socialismo, l'altro la 
cultura giornalistica «sociali­
sta. ed i l terzo per difendere 
•petto l'avvi Agnelli o Cesare 
Boreìtt, i 

La signora Russo invece t i 
espone a Rai Uno con II Bl-
sfach di .Radio anche lui. 
(quello che non lascia parlare 
gli altri) o la trovi a manifesta­
re I buoni Intendimenti su Rai 
Due con l| J( t«uereonl (che 

Provvidenza a favore degli 
handicappati più grevi, I colpi­
ti da Aids o per costituire cen­
tri sociali peri drogati, ed infl-
n% hella* serata, Sempre lei, 
buona buona con la sua voce 
q u e H a U M e n t e In video 
* & T i Ì ! | o * a r | l e TV a ramrna-
ricarsl con li governo del qua­
le è ministra, per I soldi mal 
spesi e per la cattiva destina 
zione delle risorse (le tasse 
frodale al Fisco ed il relativo 
condono) ed infine per appel­
larsi alla carità e alla benevo­
lenza del prossimo 

Lei, onorevole lervolino, 
deve dissociarsi dagli scribi e 
dal lanseii da mafiosi e ca­
morristi ed elevare denunce 
contro il condono agli evaso­
ri, la messa In libertà di loschi 
personaggi e deve chiedere 
una lotta serrata conilo I ne­
mici della democrazia, che 
sono i fautori del malessere e 

del malcostume L'emergenza 
draga non può essere affidata 
esclusivamente t qualche sa 
cerdoteo a qualche laico che 
diano prova di spirito evange­
lico * di altruismo. E un pro­
blema di cultura, e la mancata 
acquisizione si trasforma tn 
una vera e propria colpa. 

G t a e w Mattala. 
Cernute» tal Naviglio (Milano) 

Le rivoluzioni 
continuano 
a andare avanti 
anche dopo 

• • C a r e direttore, ho letto at­
tentamente l'articolo del 
compagno Gian Carlo Paletti 
pubblicalo il ! • febbraio e Inti­
tolalo •Ptrchi sono giacobi­
no' e sono completamente 
d'accordo con le sue allerme-
zionl Ha fatto molto bene a 
ricordare che veniamo da lon­
tano e che se siamo quello 
che siamo, lo dobbiamo an 
che a quelle salde radici che 
hanno resistito a tutte le tem­
peste che abbiamo dovuto al 
tramare 

Ha fatto molto bene a ricor­
dare che la storia n o n * fatta a 
scansteoacomparUmenU sta­
gni da poter utilizzare di volt* 
Involta. 

far osservare che il gran chias­
so che gli ambienti conserva­
tori e ancor più quelli reazio­
nari lanno da qualche m e t e * 
questa parie per dimostrare 
che la Rivoluzione francete è 
stata un tragico errore ed un 
onore immerso I» un bagno 
di sangue, a mio parere, è un 
falso obiettivo: vogliono In 
realtà screditare ta fovoluzlo-
nedottobree! Idea de! socia­
lismo In una parala, t i vuol 
fare credere che l'attuale so­
cietà capitallstteaedestinataa 
rimanere immutabile 

Ma cosi come 'anche dopo 
il Termidoro l grandi principi 
della Costituzione giacobina 
continuarono a germogliare e 
a dare I frutti migliori, analo­
gamente, dopo K distorsioni 
staliniane del socialismo, i 
grandi ideali in et to contenuti 
continuano e continueranno 
ad alimentare le speranze del­
le grandi masse lavoratrici in 
una società liberata dallo 
sfruttamento deli uomo sul 
luomo 

Questo 4 - lo spero con hit 
lo il cuore di vecchio militante 
- 1 obiettivo che si pongono i 
comunisti italiani Come sono 

andati ancora avanti gli Ideati 
giacobini pur dopo il Termi­
doro, credo che anche gli 
ideali socialisti andranno 
avanti ancore, eredi del 1789 
e del 1793, eredi del IBOS e 
del 1917 

Cormons (Gorizia) 

Che cosa ci dice 
ciré per l'Italtel 
sarebbe meglio 
un sodo europeo? 

•«•Caro direttore, sproposi­
to delle affermazioni latte dal 
compagno Brano Trentin 
wU'tóirtodi domenica 12 feb­
braio sul possibile accordo 
Italtel-ATeT, mi sembra uUte 
(are alcune considerazioni 

I ) Se esistono offerte altret­
tanto importanti rispetto a 
quelle fatte dalla ATeT, sono 
convinto che sono pochi a co­
noscerle Qui però si tocca un 
puntq dolente per il sindaca­
to perché prima di stabilire 
quale sia il futuro migliore per 
I Italtel bisognerebbe sentire 

MAREMOSSO 

IL TONFO I N ITALIA: du» grotti eentri d'aziona caratterizza­
no il tempo tulio scenarlo europeo H primo uni v a n i de­
pressione il cui minimo valore * localizzilo a nord dell Inghil­
terra e che t i estenda fino ili Europi centrale, il secondo 
un «rea di tire pressione il cui massimo valori 1 localizzato 
sull Africa settentrionale e ai esttnot tino i l i Europa orienta­
le Purtroppo è incori il secondo centro d aziona ad tvtre il 
sopravvento per cui il tempo sull I t i l i ! non subirà varianti 
notevoli e ttrà caratterizzato da « i r s i attività nuvolosi ad 
ampia zone di aerano Quettt situazione si protrarrà per 
almeno d m o ire giorni 

T I M P O PREVISTO: n i tutte le regioni italiani il tempo ta r i 
caratterizzato da scarta attività nuvolosa ed empie zone di 
termo Eventuali annuvolamenti avranno caratttrajocale e 
temporaneo e ti verificheranno di preferenza In prossimità 
osila fascit alpina t della d o n i l i appenninici Sulla pianura 
padana si avranno banchi di nebbie isolati m i per lo più 
foschi» dente tpecte durante le ora notturni 

VENTI : deboli di direzione variabile 
M A R I ; peneralmanta etimi 
OOMANf, LUNEDI E MARTEDÌ- non sono d i segnelsre va­

rianti degne di rilievo In quanto il tempo t trà ancora tntici 
clonico L emergenza idrici si tccintulerà In quinto su tutte 
le regioni italiane il cielo rimarrà sgombro da nubi o quasi La 
temperatura t i manterrà superiore ai valori normali della 
stagione 
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cosa pensano I lavoratori a il 
management dell Italtel. Se t i 
hanno informazioni precise, 
sarebbe meglio esplicitare le 
proprie convinzioni renden­
dole pubbliche in modo Ira-
sparente 

2)Sonoconvintocheprima 
di dire « 1 . in modo definitivo 
dovrà essere chiaro I accordo 
sui contenuti deve cioè esse­
re garantita la salvaguardia 
dell autonomia dell Italtel e la 
reale possibilità di apertura * 
nuovi mercati, devono essere 
stilati I necessari accordi sulla 
ricerca scientifica e tecnologi­
ca. Credo che tutto ciò debba 
essere scontato, con la ore-
mesti però che sia reso chia­
ro prima della sigla. I garanti 
di ciò non possono che essere 
per i lavoratori le organizza 
zioni sindacali 

3) L integrazione nel mer­
cati europei non può lignifica­
re quello che e avvenuto e Ha 
avvenendo ad alcune grandi 
aziende italiane come la Sgs-
Thompson, per citare un ca­
so, ma t i potrebbe dire anche 
Face, Gte oggi Siemens, la 
Honeywell, attende In cui gli 
accorai internazionali « N I 
aziende europee hanno di fat­
to messo In discussione il nu­
mera degli addetti o reso in­
certo lo sviluppo futura Spo­
stando la ricerca dal nostra 
Passe verso quegli Stati che 
hanno latto gli accordi con 
queste aziende, grazie anche 
alla politica di deregulation 
passata in questi anni nel no­
stro Paese, con la complicità 
delle Partecipazioni statali, vi 
è uno di questi accordi che 
può essere definito positivo? 

Concludendo te queste so­
no le esperienze di fusione 
che conosciamo, siamo coti 
sicuri di poter affermare che 
per l'Italtel sarebbe meglio un 
socio europeo? 

Albert» t ìodrl f iet . Della 
Federazione milanese Pei 

DiparUmento economia e lavoro 

Eliminare 
i vili antichi 
ancora prima 
dell'unificazione 

E U Signor direttore, d i qual-
che mese si legge del proget­
to d uni f icat ic i M i e tocle-

gramml che vengono fatti, t i 
legge U contimi J " 
l'elRclenUsmo. 

: il continuo richiamo al­

lo tono un dirigente dell i 
Ittlcable (nel linguaggio cor 
reme dovrei dire un Mio diri. 
(ente) che può parlare solo 
perché ormai vicinissimo alla 
pensione. L'efficienza della 
nostra società t i esaurisce nel 
•comprimere. In maniera ve­
ramente notevole I redditi del 
dipendenti La «compressio­
ne» che attuiamo fa si che l'a­
zienda elargisca, a noi diri-
SentJ, a «ne ahi» , prebende 

E questo, signor direttore, 
sarebbe abbastanza normale 
(In rondo é questo u-nottio 
taww»)* i ^ p S è , « s > n > 
pagnttoda sprechi veramente 
inimmaginabili pensi soltan­
to, come esempio, che il capo 
degli uscieri e degli uomini 
delle pulizie è un alto dirigen­
te, con numeroso personale e 
computer», macchina dell'a­
zienda e due autisti, uno dei 
suoi uomini, adibito in azien­
da esclusivamente a lare pas­
saporti, patenti e altre prati­
che similari per | dirigenti. « 
dirigente, e cosi lassando di 
spreco in spreco a danno di 
quel dipendenti che vorrebbe­
ro lavorare ed essere retribuiti 
dignitosamente 

Temo fortemente, pertanto, 
che tenta una precisa volontà 
di eliminare questi e altri ana­
loghi sprechi, prima dell unifi­
cazione, questa possa partire 

portandosi dietro 11 retaggio d i 
vizi amici» che <f 
ro inestirpabili 

«Facciamo 
I "monticini" 
e poi portiamoli 
a Roma...» 

sin Cara Uniti, credo che I 
•nuovo corso del Partito» non 
debbi nascere Mio dalle di­
rettive di vertice che arrivano 
da Roma, m» c^ll» ricottru-
zione delle sezioni, dalla pre­
senza atUvadeieotnrMftiLoi-
sia dal riscoprire II gutto dì a i -
sere presenU nelle pkccà» co-
te che d circondano d i vici­
no 

Facciamo I «monbclnU • 
i " " ("^^»Mlt"|re| pf PpipEEBR| i v W I 

il imitilo ninni tgrafia) l i 
ha, baita non teneri» conati» 
te Facciamo In modo eh» • 
18-Corretto del M i r a r l i -
slctmente nelle sezioni. 

«RkJfcole 
^s» ' ^ » t r e » ^ » P " * p B R|VafMÌr"AV 

wJ Più «tanno» 
dei nazHHtaHMM» 

• • Cara (Mi 
mentre fuori d 
militari ormai da 
la, sia pure a 

zlonli i t i 

rigato v«ure 
magoglco * dannata i 

ttamil® t. 

quinti fumino U lò rap i l i ìo 
spinello In caserma • « a i r e 
poi, tra questi | " ~ " J — " 

PMMMflb 
W * * ? |^ f "WBiMà ^Mft fEf •J ; i_^ i_hi_ 

tar»bbecomodo a i 

del servizio «V levi dav te i t t -
reuivs b a i a l a per IjnSoretr 

jitenrp wfluB^riuaD»)ai»tnpt« 
i l i * delle nottre isb^utloaì, 
tenuto conto che riguarda M < 
UI gtovtni che strani» UrHH-

ma non r»e^mqe»»*(rj cui fc 
Intende qualcuno, batiej I» 
quello pél nobile. ' 

V l t f t M à t i S M VsaattV t»tÌI(tBBi 

nmmmm 
«Utilizzando ' •. 
magari il tedesco 
perché \ 
l'ungherese..j» ; 

EMCare redattone, sono una 
raiauuungherandl U l a n i , 
appassIOMU di denta, cera­
mica, pittura, ptttliiaggfo a ro­
telle e tanw altre m i e . Vorrai 
corrispondere con ragtar. o 
ragazze italiani, utilizzando 

che l'ungherese e più difficili. 
b i l i VeràkHornMlvJO 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
N«»5»no«nl mit i era Osile 130 sta 1S e (Mie 15 alt tl.SO. 
£ * Z SS ?"»"9"« «ampa con GuideQwrenu mrtmmK 
£ * ? i2 - L * - ' v • ' «enarwiì <« Pareto, Perle AmoriielStfc 
Or» 10 00 c arano una velia I bambini «ori» a vMknu. I l 
t ^ M m p Lombardo Radica e Anna « v T ^ ^ 
Oro 11 OO-lcornroisldelPet "niilil ilaTtitiiiiislliltiiiii 
O r a * oo, pTBBT, t^gT^JL^SSSmW^m 

! £ L , 2 5 S J ! £ " n • "•' ""a™»»» o»- » * • * » » « e » m*-* 
orimi commenti 
Domini lite orei » SO AHarme-ambtentt: aarvU • àttere», 
« e Dell» ora 10 «le «rette cor. Fabio Matti , ^ 

•v °z£f2£J*!y"m ' w t « m U 7 suo pelava TOT r to i i l t * 
5 *> 9 . 6 . ¥ S , W » W * » S» , M 0 ""O" «H.SEW10»! l lk 
dina 94 EOO Bologna 87 6CO/94 500. rtrm. »Z, I t a , L u i 
e . Livorno Empoli 105 8O0 Arauo 9910X). t ì m Ontaa-
to 104 500 fir.ni. 96 6OO/m5 70O t h ^ C w S r . 
1QJ 550 r»»ruola 100 700/98 900/93 70a/fi™? 10??8r| 
? " " " • , 0 5 " ? : Ano» 95 2S0/9ISO01 t t teem» 
1W SOO. P.HroS| 100 nomo 94 900/97/1M N 0 l « e t » 5 
(Tel 95 800 Panari, Chl.tl 104 300, V M U M i o r r N S f 
88 Salari» 103 8OD/10J «50 F Ó | ^ MeoSl M e i 
105 300 Bari 87 600 Farrara 106 f i o . u i n V m W t 
Froahon» 106 560 Vltarte 99 800%7 M O V Ì ^ S a l a S 

sa. Cramonà 90 950 Piatola 96 800/1» 400 ^ ^ ^ ^ 

TELEFONI 0a/e79141t • O t / e 7 f » Ì » * " " " 

IH IIIIIWIWIIIWIKIIISIII 
l à U i 

l'Unite 
Sabato 
18 febbraio 1989 
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